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Incontri fra buddisti e Cao 
I monaci mantengono la richiesta d'un governo di civili — Nuovo suicidio 

[d'una giovane ad Huè, dove è in atto una manovra per piegare i « ribelli » 
[Continua la lotta antigovernativa e antiamericana delle masse — Vio­
lenta ripresa dei bombardamenti terroristici sul Nord e sul Sud 

Oggi la scelta decisiva 

SAIGON. 31. 
[Gli americani stanno « eser-
lando pressioni » perché il 
6n. Nguyen Cao Ky interven 

con la forza, così come ha 
Itto a Danang. contro la città 

Hué. per stroncarvi una 
)Ita per tutte la ribellione lo 
Ile e toglici e alla opposizione 
jddista uno dei punti di for-

più importanti La notizia. 
Iffusa da giornalisti ameri 
ini, costituisce probabilmente 
Jltanto la « copertura » di un 
lano che è già in avanzata 
jse di esecuzione: le forze mi-
tari « ribelli » sono state qua-

completamente ri t irate da 
lue, per disposizione del c o 
Jnnello Phan Van Khoa. co­
mandante della prima divisio-

del primo corpo d 'a rmata 
sindaco, nominato dall 'alto. 
Hué, e col consenso del ge-

?rale Nguyen Chanh Thi, che 
la continuando sempie più 
ipidamente la piopria r con­

versione » e portandosi su IMI 
I/ioni più vicine a Saigon 

Lo stesso Phan Van Khoa ha 
Iridalo oggi un <r ultimatum » 

Egli studenti di Hué perché si 
^arrendano » entro le dieci di 

jesta sera , restituendo le ar-
li e, soprattutto. la stazione 
idio dalla quale vengono emes-

in continuazione appelli an-
rgovernativi e anti-americani. 

stazione radio verrebbe loro 
incessa un'ora al giorno, ma 
otto il controllo e la censura 

militari (secondo alcune 
)nti, gli studenti avrebbero 
salmente « consegnato » ai mi­

l iari la stazione radio). « Pres­

sione americana » o no, le 
prossime ore o i prossimi gior­
ni potrebbero essere decisivi 
per la sorte di Hué. dove an­
cora stamattina una studentes­
sa di 17 anni. Nguyen Thi Van. 
si è sacrificata tra le fiamme. 

La manovra contro Hué si 
è profilata mentre, a Saigon. 
la situazione sembra stia en­
trando in una nuo\a fase, con 
un incontro avvenuto oggi tra 
una delegazione di buddisti e 
Cao Kv L'incontro è giunto di 
sorpresa, ma viene ritenuto lo 
inizio di una serie di negoziati 
ai quali i dirigenti buddisti non 
si presentano compatti (la loro 
delegazione è composta da al­
cuni esponenti « moderati ». co­
me Tarn Chau. ma anche da 
esponenti dell'ala più militante 
ed intransigente). Ai negoziati. 
d 'altra parte il * governo » si 
presenta in uno stato di an­
cora maggioie divisione. In­
fatti sono circolate .stasera a 
Saigon voci, provenienti da fon 
ti attendibili, secondo cui al­
cuni ministri s tarebbeio pre­
mendo perché il * capo dello 
Stato i Nguyen Van Thieu e 
lo stesso Cao Ky si dimettano. 
aprendo cosi la stinchi ad una 
soluzione, almeno provvisoria. 
dell 'attuale crisi. Da parte bud­
dista un pubblico invito ai 
fedeli ed ai monaci perché si 
astengano da qualsiasi altro sa­
crificio è stato lanciato oggi e 
ripreso nella stessa Hué (po­
che ore dopo il suicidio col fuo­
co di Nguyen Thi Van) dal re­
verendo Tri Quang. Dopo l'in­
contro di oggi con Cao Ky. d'al­

tra parte, i dirigenti buddisti 
hanno detto che mantengono 
tutte le loro richieste, compre 
sa quella delle dimissioni del 
« governo ->. Ma altri colloqui 
seguiranno nei prossimi giorni. 

Mentre la situazione, al ver­
tice. sembra dunque entrata , 
in una fase di negoziati, alla : 
base le masse continuano a 
dimostrare uno spirito militari 
te indomabile. A Hué nemmeno 
oggi i vietnamiti impiegati pre.s 
so le installazioni militari USA 
si sono presentati al lavoro. 
mentre a Saigon, dalla stessa 
sede dell'Istituto buddista, esco 
no a migliaia manifestini fir­
mati dal < Movimento di lotta 
per salvare il popolo » in cui 
si mettono violentemente sotto 
accusa gli americani. I volan­
tini denunciano « la corrotta 
civiltà degli Stati Uniti ». < gli 
atti sanguinari degli americani 
e dei loro lacchè Ky e Thieu * 
e t coloro che si arricchiscono 
con questa gueria di ster 
minio -' 

La glicini di sterminio, è 
continuata anche oggi con i 
più violenti attacchi aerei che 
siano mai stati sferrati contro 
il Vietnam del nord negli ulti 
mi cinque mesi. Gli attacchi 
sono stati particolarmente in­
tensi a nord e a sud di Hanoi. 
Centinaia sono state le incur­
sioni sullo stesso Vietnam del 
sud. mentre nella zona di 
Tuyen Nhon, provincia di Kien 
Thuong, reparti di collaborazio­
nisti hanno raso al suolo un 
villaggio nel torso di un ra­
strellamento. 

San Domingo : pesa 
sulle urne l'ombra 

* ' i 

dei « mar ines » USA 

HUÉ — Una drammatica immagine del suicidio della monaca Nu Thah Quang che domenica 
scorsa si è data alle fiamme per protestare contro la guerra e contro il governo del crimi­
nale Cao Ky 

Il nostro inviato speciale nel Vietnam del Nord I 

iaggio tra il popolo Muong 
Uno scuola di lavoro socialista: 6 ore di lavoro, 7 di studio — Gli studenti contadini dissodano valli e montagne, stu­
diano matematica e fisica — Un solo lusso: la cultura — Salto vertiginoso dal Medio Evo al ventesimo secolo — La 

liberazione della donna e la distruzione del feudalesimo 

Dal nostro inviato 
HANOI. 31. 

Truong Thanh Nien Loa 
jng Xe Choi Chu Nghia è 

tmplicemente il nome di una 
mola, una delle scuole più 
riginali del Vietnam e, cer-
xmentc, del inondo. L'inter-
rete traduce così: € Scuola 

Lavoro Socialista dei Gio­
rni ». Per visitarla (più esal-
itnenlc: per darle una rapi-

occhiata, perché per visi-
irla sul serio, con cura, e in 

io completo, ci vorrebbero 
ttte o otto giorni) ci trasfe-
imo nella città di lloa Binh. 
ovest di Hanoi, dove preti-

tomo alloggio m una locanda 
ila periferia della città, al-
insegna dell'airone bianco 
fella locanda vivono solo al­
mi tecnici cinesi, fra cui una 
ìgazza alta e snella, som-
tute e timida, imbarazzata <? 
ìcerta nel passo come una 
tna. 

i La mattina dopo < 13 mag 
io) si parte all'alba. Il pae-
fggio è profondamente diver-

da quello delle pianure. 
ferro risaie, nelle valli. Col­
ie impervie, coperte di fitte 
reste, giungle ut cui vagano 
icora tigri fameliche, die i 
knladini della minoranza 
|uong cacciano con balestre 
frecce avvelenate, o con fu 
ii rudimentali, ad avancan 

e focone, di fabbricazione 
cale. Torrenti. Grotte. Roc-

Uno spettacolo maestoso, 
ke riempie il cuore di am 
iirazione. 
[Attraversiamo in 'traghetto. 

la jeep sovietica, le verdi 
^que del Dhtm nero. Alico­

rni breve tratto in jeep, poi 
piedi, fra campi di mania 

di arachidi, di cotone. ìxi 
rra è stata dissodata da pò 

\. Si ledono ancora i stozzi­
mi degli alberi bruciati ~ 
fine qui si usa — per strap 
tre spazio coltivabile alla fo 
tsta. Giungiamo infine a una 
fpanna. dove ci attende Dmh 
xit. vice direttore della 

ìuola. 
Dinh ìloat mi racconta la 
trio dell'istituzione, ed è una 
ìria singolare e straordwa 

veramente « nostra ». so-
ìlista, comunista. Si comin 

nel 1958. quattro anni do 
la vittoria sui francesi, nel 

triodo della •' ricostruzione 
tonomica. Le sette nazinna 

che abitano la provincia 
Hoa Binh (Muong. Thai. 

ly. Ao-ta. Meo. Hoa. di an­
ta origine cinese, e infine 
fnh, cioè vietnamiti veri e 
apri) mancavano quasi com 
tornente di quadri. L'anal-

\betismo toccava punte del 
per cento. Sotto i francesi 

fera una soia scuola elemen­
ti riservata ai figli dei no­

bili, gli onnipotenti Lang. e 
dei loro vassalli Dao, di no­
biltà meno elevata. Prima del­
la rivoluzione, solo tre « ple­
bei » erano stati ammessi alla 
scuola, e solo perché parenti, 
o piuttosto clienti, degli ari­
stocratici. 

La provincia aveva un bi­
sogno urgente, una vera « fa­
me ». di scuole, ma lo Stato 
non aveva fondi da stanziare 
ne borse di studio da offrire. 
Che fare? L'associazione aio 
vanile del partito fece una 
proposta audace, veramente 
rivoluzionaria. I giovani avreb­
bero lavorato e studiato al 
tempo stesso, per mantenersi 
agli studi, trasformandosi au­
tonomamente in nuova classe 
dirigente, senza chiedere nul­
la allo Stato. Si cominciò co­
si: l'associazione giovanile 
prese in appalto dei lavori edi­
li e soprattutto stradali, e la 
grande avventura cominciò. 
partendo praticamente da ze­
ro. con lo slancio di chi vuole 
fare un balzo dal Medio evo 
al XX secolo, conquistando 
d'assalto • un futuro forse ap­
pena un po' migliore. 

1 primi anni furono duris­
simi. Otto ore di lavoro, sei 
di studio al giorno 11 tempo ì 
era così diviso- sveglia alle 
t.30, dalle 5 alle 9. lavoro; 
dalle 12 alle 15, studio; • an 
coro lavoro fino alle 19; dalle 
19.30 alle 22.30. studio. 

Liquidare 

l'analfabetismo 

Ni trattai a di liquidare lo 
analfabetismo, di portare gli 
allievi fino al livello della 
quarta elementare, si insegna 
vano le tecniche agricole mo­
derne. vi impartiva un'educa 
zinne pobtica attraverso lo 
studio delle tradizioni patriot­
tiche delle diverse nazionali 
ta: come gli ari avevano lot 
tato contnt gli invasori stra 
nien. grazie a chi ora il Viet­
nam aveva conquistate l'indi 
pendenza e la pace. 

Migliaia di quadri contadini 
uscirono da questa scuola co­
munista, e andarono a diri­
gere le sezioni del partito, 
le amministrazioni locali, le 
cooperative. E mentre studia 
vano costruivano edifici, • 23 
chilometri di strada, una diga 
capace di irrigare 500 ettari 
di risaie. Fecero risparmiare 
allo Stato dOO mila dong e ne 
guadagnarono 350 mila, con 
cut finanziarono nuove attività, 
aprirono nuove classi, compra­
rono libri, lavagne di legno, 
gesso, inchiostro, carta. 

ÌM scuola fu premiata con 
l'Ordine del lavoro di secon­

da classe, con una lettera del 
presidente Ho, fu dichiarata 
€ Impresa di avanguardia ». 
L'esempio dilagò in tutto il 
nord. Ora nella Repubblica vi 
sono 64 istituti organizzati su 
questo modello, di cui sette 
nella sola provincia di Hoa 
Binh 

Dal 1962. l'orientamento è 
in parte mutato. Non più la­
vori edili e stradali, ma agri­
coltura e allevamento. Gli al­
lievi dissodano valli e monta­
gne, coltivano manioca e le­
gumi. riso, granturco, ananas. 
arachidi, canna da zucchero e 
una pianta (in vietnamita 
Chau) che dà un'essenza me­
dicinale. 

Hanno costruito piccole of­
ficine per lavorare i prodotti 
(per esempio, un molino per 
produrre farina di manioca). 
Allevano WG buoi e vacche. 
32 bufali, più di cento maiali 

Ora le classi sono nove (la 
prima corrisponde alla nostri 
seconda elementare, perché lo 
alfabeto viene insegnato l'ulti­
mo anno dell'asilo, in classe 
preparatoria). Sei I9f>7. ci sa 
rà aiiclie una decima classe. 
da cui gli allievi più capaci 
potranno andare all'università 
Il programma comprende quat 
tra i materie ». o piuttosto 
gruppi di materie, fondamen­
tali: politica, tecnica agrico 
le. tecnica di gestione delle 
cooperative, cultura generale 
cioè storia, geografia, mate 
matica. fisica e letteratura. Da 
un anno si insegna anche tee 
nica militare. Si lavora un po' 
meno. < solo sei ore ». // lem 
pò è così diviso: sei ore con 
secatile di lavoro: dalle 4.30 
alle 11.30; dalle 13.30 alle 17.30 
studio in classe, dalle 19 alle 
22. studio individuale. 

« Ixt nostra scuola — dice 
con semplicità il vice direi 
tore — «; un vivaio di quadri 
politici e amministratiti. For 
niama dirigenti a tutta la so 
cietà vietnamita ». Sedici dei 
migliori allievi sono entrati 
velia facoltà di medicina (an 
ch'essa, come il lettore ricor 
derà. ora e evacuata nella 
giungla ») e nella scuola supe 
riore. Alla fine di quest'anno. 
una ragazza si laureerà in me­
dicina. 

Lasciamo la capanna, andia­
mo sui campi, dove gli allievi 
sono al lavoro. Il caldo è ter­
ribile. il cielo nuvoloso, ma 
non piove Ixi stagione secca 
si prolunga, la terra è arida. 
c'è una preoccupante siccità. 
che il monsone umido di sud­
est tarda a spezzare. Ragazzi 
e ragazze zappano fra piante 
di manioca. Se chiamiamo 
qualcuno, ci sediamo sulla 
sponda di un ruscello, all'om­
bra di un albero, fra ananas 
ancora acfrbi. Ciascuno indos­

sa il costume del suo popolo. 
Le ragazze Muong. Tay e 
Thai (siamesi) non portano 
pantaloni, ma gonne nere lun­
ghe fino ai piedi, fasce vario 
pinte intorno alla vita e al 
petto, giubbetti attillati. Imba 
razzate e timide (è la prima 
volta che s'incontrano con un 
italiano, e ben pochi europei 
sono arrivati fin qui), gioca 
no con i pesanti coltellacci da 
giungla da cui non si separano 
mai. 

Àvidi di 

apprendere 

Conversiamo. Mi dicono che 
le difficoltà più serie s'incon­
trano nella letteratura, e non 
perché le minoranze non ab­
biano gusto per la poesia e la 
prosa (è vero il contrario, 
questi popoli hanno ricchissi­
me tradizioni letterarie tra­
smesse oralmente), il fatto e 
die ognuno parla una lingua 
diversa, anche se tutti, pur o 
meno conoscono fin dall'infan 
zia il vietnamita - volgare ». 
standard, una specie di Un 
qua franca (ma la definizio 
ne è impropria) die e il lui 
Quaggio comune del paese. In 
vece — e la cosa interesserà 
t nostri insegnanti e studiosi 
di problemi scolastici — la 
maggioranza degli allievi ha 
una tendenza spiccata per le 
materie tecniche e sctentifi 
che. soprattutto per la mate 
matica e la fisica. Mi indi­
cano una ragazza muong. Si 
chiama Bui Thi Mai, ha se­
dici annt e frequenta la sesta 
riasse In matematica e fisi 
ca ha .">. <he equivale al nostro 
dieci Lei arrossisce, modesta. 
e ahhas-a lo sguardo s-<ii suoi 
piccoli piedi scalzi, polveroni. 
ma mollo belìi. 

e Sono aridi di apprendere. 
sono pieni di curiosità, di vo­
glia d'imparare. Soprattutto 
chiedono informazioni sulla si 
Inazione internazionale ». dice 
il vice direttore. 

Chiedo a un giovane meo 
quanto disti il suo villaggio 
natale dalla scuola. Son lo 
sa. esattamente. Sa solo che 
ha impiegato quattro giorni di 
viaggio, per venire fin qui. 
uno in corriera, tre a piedi (i 
meo — spiegano i libri sul 
Vietnam — vivono tutti al di 
sopra dei 500 metri, fra le 
montagne del nord). Quattro 
giorni di viaggio: ma in real­
tà il salti che questo ragazzo 
sorridente ha fatto in pochi 
anni è un salto di molli seco­
li. E sono i comunisti che gli 
hanno teso la mano, lo hanno 
sorretto « aiutato in uno sfor­

zo che a me appare sovru­
mano. sublime. Conosce le lot­
te del popolo italiano contro 
l'aggressione americana, sa 
della colletta e dell'ospedale 
da campo, e per manifestar­
mi la sua riconoscenza sce­
glie, nel bosco vicino, una 
foglia verde, e su questo stru­
mento agreste, suona un'aria 
pastorale. Poi tutti mi invi­
tano iti una capanna, e con 
ventagli e ombrelli di carta 
improvvisano danze che pia­
cerebbero anche ai nostri ado­
lescenti ye-ye. 

Nel pomeriggio — dopo il 
pranzo e la siesta su lettini 
da campo — visitiamo alcune 
classi, semplici tettoie aperte 
a tutti i venti. 1 banchi sono 
di buona fattura, le cattedre, 
invece, di rozzi rami non scor 
tecciati. e le lavagne di legno 
verniciato di nero, su cui si 
fa fatica a scrivere col gesso. 
Ammiro la perfetta disciplina, 
il profondo silenzio, la com­
postezza severa di questi gio-
ioni restiti poveramente, che 
portano con disinvoltura e fie­
rezza camicie stinte e raltop 
jxtte. spesso lacere sulle spal­
le. sul dorso, sui gomiti. In 
solo lusso, per loro: la cultu­
ra. lo studio Penso ai nostri 
giovani, faccio paragoni, e mi 
vergogno un poco anch'io, che 
non capisco niente di mate­
matica. e sbaglio anche sem 
plici calcoli aritmetici, nel re 
dere come questa gente e pri­
mitiva » maneggia con disin 
voltura una materia che per 

. me resterà sempre un mistero. 
Saltando a pie' pari alcuni se 
coli, mi hanno lasciato indie 
Irò. Ma sono tutti comunisti. 
come me. e questo mi dà un 
momento di grande gioia. 

Sono le 14.30. ed è tempo di 
metterci m marcia Sei chi 
lometri a piedi, per visitare 
la cooperativa Thmh Ixing del 

! popolo muong. La strada e 
! larga e buona, ma incomple 
{ ta. Son ci sono ponti, e nem 
) meno la jeep può farcela. Ixi 

rimandiamo al di là del fiu 
me nero. Ci aspetterà ad un 
altro imbarcadero. Marciamo 
nella polvere, sotto un sole 
ardente, e di tanto in tanto 
beviamo bottiglie di birra 
calda. 

Ed eccomi fra il popolo 
muong. in una grande e bella 
casa di legno, una casa aerea. 
costruita — come tutte quelle 
dei muong — su tronchi di 
albero, a due o tre metri dal 
suolo. Le travi che sostengo­
no il soffitto sono intagliate 
e dipinte: mostri, draghi, ca­
ratteri cinesi. In quest'atmo­
sfera esotica e quasi fiabe­
sca, incontro la segretaria del 
partito Nguyen Thi Chenh. 
donna solida dai neri occhi pe­
netranti, un espressioni severa 

e al tempo stesso dolce e ma­
terna. Ha nove figli, la più 
grande studia chimica in Ger­
mania (« a Berlino? » — no» 
lo sa), un altro letteratura ci­
nese a Pechino. E' nel par­
tito dal '48. ha fatto la lotta 
clandestina contro i francesi 

Mi racconta di come i lang 
e r dao crudeli opprimevano 
i contadini, li costringevano a 
lavorare senza salario sui feti 
di. e a fornire gratuitamente 
ai signori la legna da ardere. 
i volatili, i maiali. I lang di­
sponevano a loro capriccio 
della vita e della morte dei 
contadini. Commettevano pre 
potenze e delitti. Pioti c'erano 
scuole, la vita era durissima. 
il riso bastava al massimo per 
due. tre mesi. Le donne erano 
le più oppresse e sfruttate. 
Son avevano alcun diritto. Non 
potevano nemmeno ricevere qli 
ospiti, né dormire accanto al 
marito. Dopo ogni parto, do­
vevano restare tre mesi in 
cucina, con l'assoluta proibi­
zione di uscirne. Son potevano 
fare ti bagno, né lavarsi, e 
il loro unico cibo doveva es­
sere ti riso, e un po' di sale 
abbrustolito in una marmitta. 

Ora le donne sono libere. 
partoriscono in una inferme 
ria. i malati vengono curaU 
dal medico, non ci si limita 
più alla magia e alle erbe 
della foresta. E il riso c'è tut 
to l'anno, .si mangia a sazietà. 
E i contadini hanno potuto 
comprare zanzariere, coperte 
ovattate, thermos, tazze e teie­
re. « Ora siamo quasi ricchi ». 
dice sorridendo la compagna 
Chenh 

Il padrone di casa suona il 
gong, chiama a raccolta gli 
artisti del villaggio. Arrivano 
giovani donne, bambini, ragaz 
zi. Le donne danno un concer 
to « di benvenuto » m onore 
m.o e del Partito comunista 
italiano II gonq e lo ^trumen 
In nazionale dei muone Con 
p^o esprimono gio.a. felicita 
o dolore Questa volta espri 
meranno felicità. Anche la 
compagna Chenh ìuona. ed è 
come un grandioso scampa 
nio. il suono di un qigantesco 
carillon. 

A notte fonda, ci avviamo 
verso il traghetto più ricino. 
Dobbiamo osservare le regole 
della difesa passiva. Oggi non 
ci sono s;tati allarmi, ma un 
attacco aereo improvviso è 
sempre possibile. Gli america 
ni potrebbero bombardare. 
Bombardare cosa? Bombarda­
re queste case, tentare di di­
struggere l'opera di civiltà 
dei comunisti che sono davve­
ro — il Vietnam ne è una pro­
va inconfutabile — il sale più 
prezioso della terra. 

Arminio Savioli 

S\NTO DOMINGO. .51 j ' 
l n milione duecentomila i it 

t,ululi doiniiucaiu \anno domani 
alle nino per eleggeie il nuovo 
pii'Sidt'iite e poni- termine, con 
cullata scelta, al redime piovvi-
sono uscito dalla U N dello SCOI­
MI anno, in seguito alla pressio­
ne politico - militale deirunperid-
lisino diui'iieano Insieme con il 
piesidenle. devono esseie desi­
gnati il vice pifsideiite, seltan 
tannatilo deputati, ventisette se 
[latori settantasette sindaci e 417 
consigliei i comunali. Il nuovo 
piesidente e uh altii eletti auli 
oigani tenti ali prende! anno pos­
sesso delle cariche il I. luglio. 
con mandutn quadriennale 

Ti e candidati sono in luta per 
la piesideii7a II primo e il favo 
nto di tutti i pionostiei è Juan 
Itoseli, leader del Partito rivo 
limonano dommicano, sostenuto 
anche dai socialcristinni. dai co 
munisti, dal movimento «14 gin 
Uno » e dal Movimento popoline 
dominicali!» Itoseli vinse le ele­
zioni del I9f>2 (le pi ime elezioni 
libere dopo la (tentennale tiran 
ma di Trujilloì con circa il scs 
santa pei cento dei voti, ma fu 
deposto dopo meno di un anno 
di governo da un colpo di Stato 
militale ispirato dagli Stati l'm 
Il In suo nume e pei il lipi istmo 
della legalità coslitu/ionale il pò 
polo dommicano msoi se nello 
apule dell'anno scoi so e i esistei 
te eieneamente all'intervento ai 
•nato degli Stati Uniti, pm laidi 
mascherato come azione e olle t 
tiva dell'OSA 

Avversari di Itoseli sono .loa 
(liiiin Balasuei. candidato del 
purtito t riformista ». e Rafael 
Bonnelly candidato del Movi­
mento di integrazione nazionale 
Balaguer è un ex-alto funziona­
rio e « uomo di paglia » di Trtijil 
Io. sostenuto dagli Stati Uniti e 
dall'oligarchia dominicali» : la 
sua campagna elettorale, appog­
giata da una vasta mobilitazione 
di souadracce terroristiche, ha 
puntato sia sull'accusa di « co­
munismo ». mo«sfi a Bosch sia 
su promesse dematfogiehe ai ceti 
più poveri della campagna Bon­
nelly è un altro degli screditati 
personaggi politici del passato: a 
lui l'ambasciata americana affi 
dò. dopo la fine di Trujillo. una 
sorta di * interregno •». nell'estre­
mo tentativo di impedii e l'evolu 
zione democratica del paese II 
e movimento » che egli lappie-
senta è una coalizione tra il par­
tito e liberale evoluzionista ». la 
« avanguardia rivoluzionaria •>. la 
«• unione civica nazionale * e alti e 
formazioni di destra e di estie 
ma destra. 

A poche oir dalla consultazio­
ne. la più grande incertezza con­
tinua a regnare nella capitale 
dominicana. sia per quanto ri­
guarda l'ordinato svolgimento 
della consultazione, sia per quan 
lo riguarda il » dopo ». Se Ba-
Iaguer non ha potuto più contare. 
negli ultimi giorni, sull'azione in­
timidatoria e provocatoria dei mi­
litari. ora consegnati nelle ca­
serme. la teppaglia fascisteggian-
te è sempre attiva nel paese: ieri 
l'altro a Santiago e ieri nella ca­
pitale. si sono avute nuove vio-1 
lenze contro ì sostenitori di 
Bosch. con un bilancio di dec-
ne di feriti, e non si esclude che 
il candidato dreli Stati filiti pos 
«a ricorrere «• in extremis » ad 
atti inconsulti per silurare la con 
sultazionp Tua tale prospr-ttiva 
potrebbe vedere coinvolte con un 
ruolo di primo piano le truppe 
americane tuttora stazionanti nel 
paese come ha osservato giove 
di a Bruxelles il colonnello Fran 
cisco Caamano. * leader » della 
i esistenza costituzionalista dell'ali 
no scorso: in fai ca=o sì as<=ì 
sferebbe ad un liosplodere della 
guerra civile. 

I.a portata internazionale del 
voto di domani ha richiamato a 
Santo Domingo numerosi osser­
vatori di ogni Darte del mondo 
Accanto ai soliti * rannrespntan 
ti - dell'America lafinn ufficiale 
ampiamer>te disponibili per qnal 
siasi manovra che i! Diparti 
mento di Stato intendesse intra 
prendere vi sono anche esponen­
ti dell'opposizione militante ime 
ricana come il * leader * socia­
lista Vornian Thomas r Ravard 
Rustùi portavoce del tnov imento 
per i diritti civili 

Lettera di Gromiko all'ONU 

Piano dell'URSS per 
la neutralizzazione 

del suolo lunare 
\KW \OKK, U 

L linone Sovietica liti solleci 
tato l'ON'l' a pionuioveie un con 
vegno ti a le ixitenze che hanno 
attività evtratei lesti i per con 
eludete un ti.ittato miei nazionale 
che assiemi la assoluta neuti.i 
lità ilei suolo Uni.li e e degli aldi 
pianeti impedendovi I iiiMallazio 
ne di II.IM militali e di .unii alci 
lincile I.a pioposta e lit i -i.ii.i 
fatta dal mini-tio de^h eMei ì 
(iionnko e pei venuta al M>Ì«H' 
tano genei .tlf delle Nazioni t'nl 
te l ' Ihant sotto fonna di lei 
tei a 

Nella sua lettela il mmistto de 
gli estei i sovietico chiede che la 
piossima sessione dellO.Nl'. che 
si api uà in settembie studi una 
veni e piopna legislazione rnter 
nazionale suHesploiaizone e la 
eventuale utilizzazione delle li 
sorse limali 

I quattio punti basitati sui qua 
li si impernia la letteia di Ciò 
miko sono: La Luna e gli alti! 
corpi celesti dovi anno esseie li 
beli per l'esploiazione e a dis|>o 
si/ione di tutti i paesi t |)p \n 
gli.-mo servii sene ^cn/.i disc ti 
minaziom. La Luna e gli aldi 
corpi celesti dovranno esseie 
sfiuttati a siopi patitici e tutte 
le basi militali e le anni capaci 
di distinzione in massa dovi anno 
esseivi ntcsse ai bando. L'espio 
razione di questi coi pi celesti do 
vrebbe essere attuata tenendo 
presente il bene di tutto il gene 
te umano. Durante l'esplorazione 
dei corpi celesti dovrà esservi 
tra i paesi impegnati collabora­
zione e assistenza teciproca 

Indonesia 

Studente ucciso 
dalla polizia 
a Giakarta 

I.IXKAKTA -ti 
I n yiiipi»' di studenti indont-

si.uii e pciicttato oggi con la tor 
/.i all'interno del p.u lamento ad 
li,i costittto i deputati ad oidi 
n.iie che la bandieia siti palazzo 
venisse mess.i a mezz'asta m s» 
gnu di lutto pei la tuoi te di uno 
studente di 17 anni, i imasto uc­
ciso it*ii st ia dalla polizia inter­
venuta in uno s tondo tio fazio­
ni inal i di studenti 

I disunitili lei i sei a erano scop 
piati dotante una iarnione del 
fronte studentesco, ti a opposito 
ri e sostenitoi i dell'organizzazio 
ne studentesca musulmana che 
è st.it,i espulsa dal fi onte stesso, 
sotto l'accusa di opporsi a Su-
k.uno Quando le due faziemi so 
nu venute alle mani e'- inteive 
tinta la polizia la (piale ha fatto 
uso delle ai mi uccidendo un gio­
vane e feiemione altti nove. 

Sul piano politico è intanto dn 
segnalate che a Bangkok prose­
guono i colloqui tra le delega/io­
ni indonesiana e malaysiana gui­
date rispettivamente dal ministro 
degli estei i Malik e rial vice pri­
mo ministro Tuo Abdul Razak 
colloqui dedicati alla ricerca di 
una soluzione della vcitcnza che 
divide i due Paesi 

Avrà colloqui col governo Paasi 

Dean Rusk è giunto 

in visita a Helsinki 
Il segretario di Stato visiterà anche Oslo, prima 
di recarsi a Bruxelles per la riunione atlantica 

Nel nord 

nigeriano 

i tumulti 

si estendono 
LAGOS. Jl 

. Molto elevato » e slato defini­
to da fonti ufficiali il numero 
dei morti nel cor^o dei tumulti 
che da più giorni sj ripetono ed 
e^tendoio nella regione settentrio­
nale del pjese. in particolare a 
Kano. ma poi anche a Kaduna, 
ex caplt.de regionale, e in vari 
ct-ntn minori. Centinaia di feni: 
gremisono gli o-nedali A Sòko 
to. la città che dava il nonne nel 
secolo scorso all'impero dei Fulah 
musulmani e che e ancora sede 
di un sultaro. a Casari Zana e 
altrove, -tino «tate attaccate a:i 
che eh.(se e m.ssion, cristiane 
(',]' abi'anti del nord provenient 
da altre neg.on. e appartenenti 
.i • 'me d verse- o".i quella Fulah 
Hau^a — ikart.tolarmente gli tho 
dell est — rifluiscono ver^o i lo­
ro paesi di origine, respinti dalla 
esplosione di un conflitto che ri 
calca gh scherni delle div.stoni 
razziali. 

Come è noto, la solle\ azione 
del nord è stata provocata dalla 
decisione — proclamata la set­
timana scorsa dal governo mili­
tare centrale — di sopprimere 

contemporaneamente la forma fe­
derativa dello Stato, i partiti e le 
organizzazioni politiche Fino al 
colpo di Stato militare del 15 gen 
naio. il nord esercitava una in 
fluenza preponderante sull'assie­
me della Nigeria, con il primo 
ministro Tafawa Balewa che era 
un uomo del Sardàuna di Sòkoto. 
e con lui fu ucciso. Ora i feuda­
tari del nord reagiscono alla prò 
spettiva di essere governati dai 
militari ìbo o Yòruba. e riescono 
a sollevare anche strati popolari 
notevoli con parole d'ordine reli­
gione. 

I1K1_S1.NKI. .11 
li ^mc l j i i o di Stato amene a 

no Dean Kusk. e giunto ogni 
ad Helsinki per una visita di due 
giorni concordata fin dallo scm 
so anno e suiccssjvamente un 
viata ni seguito allo scoppio del 
la CIISI dominicana Kusk avià 
collixiui con esponenti del «io 
verno l'a.is o costituito apjiena 
quattro gioì ni Ta e del quale 
fanno parte anche i comunisti 
Analoga visita celi fata ad 
Oslo, in una di raggiungete, il 7 
giugno. Bruxelles. |>er la minio 
ne dei ministri degli esteri della 
NATO. Dopo la conferenza aliati 
ttea Rusk M recheià a Bonn per 
consultazioni con i dirigenti de-1 
la RFT. 

Nel la'ciare nii Sta!, l'n.ti, 
Rusk aveva nuovamente ribadì 
to questa mattina che il go 
verno di Washington non ha 
in programma di ritirare forti 
contingenti di truppe dall'Kuro-
pa. \veva aggiunto (he la di 
scussione a Bruxelles e.»n eh altn 
alleati e I V I la Frairf H verte a 

su 4 numerosi arfiimcnti » e i>o 
irebbe C"ere -decisiva » !>• r 
ruianto "-ìinarda t nroblc -n» rvo-ti 
dal ritiro della Francia Rusk 
aveva tuttavia neg.ito clic la s, 
trazione possa considerarsi i n i 
tita > 

L'ordine del giorno della co-i 
ferenza di Bruxelles include, ol 
tre alla questione delle relazioni 
con la Franca, una decisione 
sulla nuova sede dd q-iartien 

-icneiah politico e militale della 
Nato e i problemi della sicurezza 
eiitopea 

Come e noto la Danimarca ha 
fatto s.jjK'ie che picsenteià. con 
l'apponino della Norvegia, pro­
pone pe: una confeieiiza coti la 
l'RSS su questo tema. I partico­
lari della piopo-ta non sono noti. 
\ Rusk e al ministro dciìli esteri 

tedesco occidentale. Schroeder. 
v ene altnbiito l'intento di pro-
poi re che sui la NATO nel suo 
assieme a prendere l'iniziativa. 
inquadrandola nella consueta im-
IKistazione immobilistica, che po­
ne in pr.mo piano il tema dell» 
ruinificazionc tedesca, e condi-
zienandono cosi gli sviluppi. 

Tanto gli Stati Uniti quanto la 
RFT sono sollecitati ad agire 
dalia possibilità clic De Gallile 
e ko-sialnn. nei colloqui che 
avranno a MIW.I nella seconda 
meta di amgno concordino una 
azione e ornane su baci diverse 
da qae!!.- abitualmente conside-
r.ite '.ti q,ladro atijntuo. 

\ Hehinki Rusk è giunto sol 
tanto iMxhe o-e dopo la prim» 
ncmonc (i»I governo e la si;* 
l>:e-entazione al presidente Kek 
koiieii II presidente ha detto nel 
si.» di-corso che le preoccupa 
ZII>M! espresse ali estero per il 
governo finlandese '•i mostreran 
no senza fondamento, come tan 
te volte e accaduto in passati* 

Si e appreso che Rusk si m 
controra anche con il ministro 
comunista per le comunicazioni. 
I-co Soupaa 

Per il complotto contro Mobutu 

Condannati a morte 

quattro esponenti congolesi 
KINSHAM 31 

\i termine di un processo ful­
mineo durato appena un'ora e 
mezzo, e istruito nel breve giro di 
24 ore. i quattro esponenti politici 
congolesi che erano stati arrestati 
sotto l'accusa di complotto contro 
Mobutu e di tentativo di a=sass.n o 
dello stesso generale presidente. 
.sono stati condannati a morte 
o2gi pomengg'o. 

I condannati sorto: Evanstc 
Kimba, Jerome Anany. Emma­
nuel Romba e Alezandre Malham-
ba. Un altro accusato di com 
plotto e di tentativo di assassinio 
di Mobutu. è l'ex; ministro degli 
esteri Cleophas Kamitatu. il qua­
le è riuscito a fuggire e si trova 
tuttora alla macchia. 

Dagli interrogatori • dal pr*-

1 u s - n — secondo quanto ha d«-
ch-.araio o^gi il ministro degli 
esteri congolese Bomboko — sa­
rebbe risultato che i quattro era­
no in contatto con le ambasciate 
degli Stati Uniti, del Belgio, del­
la Francia e della (Germania oc­
cidentale. I n funz onano della 
ambasciata belga nella capitale 
cnnsoìese Kmshasa (CT Leopold 
ville) — il primo segretario 
\lain Rcns — è stato immedia­

tamente espulso dal Congo. 
L'imputato Bomba, ha dichia­

rato Bomboko. avrebbe tuttavia 
r.cevuto risposte negative d« 
parte francese, americana .e le 
de*ca occidentale alla sua ri­
chiesta di appoggio al tentativi 
di colpo di stato contro Mobu­
tu: avrebbe invece trovate aiu-

I to presso l'ambasciata del Belgio 
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